
  


  [image: BRUNO EDITORE EBOOK]


  
    
  


  FEDERICA MARUCCI


  L’IDEA, LA PAROLA,

  LA VOCE



  


  Come Esprimere i tuoi Pensieri e Migliorare


   la Tua Comunicazione verso il Mondo Esterno


  
    

  


  
    
  


  Titolo

  “L’IDEA, LA PAROLA, LAVOCE”


  Autore

  Federica Marucci


  Editore

  Bruno Editore


  ISBN

  9788861743397


  Sito internet

  www.BrunoEditore.it


  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Questo ebook è stato concepito per dare una panoramica sull’uso della voce a coloro che, per motivi di lavoro o personali, ne debbano fare un utilizzo diverso rispetto al quotidiano, ma anche a chi ne voglia approfondire il potere comunicativo.


  Ci tengo a sottolineare che gli esercizi qui riportati non sono totalmente una mia invenzione. Si tratta piuttosto di una miscela di nozioni imparate nel corso della mia esperienza da maestri, libri, persone e allievi che ne hanno potuto sperimentare l’efficacia. Per me è d’obbligo ringraziare Cinzia Spata, Angela Sajeva, Carl Anderson, Ornella Iacchetti, i miei maestri di yoga, che mi hanno trasmesso l’importanza della respirazione, e tutti gli artisti con i quali lavoro ogni settimana, e che mi danno gli spunti per andare avanti nella mia ricerca sul potere della voce nell’ambito della comunicazione.


  La parola scritta non dà il massimo vantaggio per spiegare cose che appartengono più all’udito e alle sensazioni. Per questo ho ritenuto necessario registrare una traccia audio di alcune parti dell’ultimo capitolo, nella quale troverai gli esercizi proposti svolti correttamente. Potete scaricarla direttamente da questo sito: http://www.canaleformazione.com/audiolibri/esercizivoce.


  Io ho imparato, nel tempo, che le persone ci ascoltano se noi vogliamo che ci ascoltino. Il presupposto di questo manuale e del mio metodo è che la voce riflette gli stimoli che il cervello manda al corpo. Perciò, più che avere un controllo sull’apparato vocale, che è sempre bene conoscere, bisogna rivolgersi al sistema mente-corpo che ne riflette le inflessioni. 


  Se noi connettiamo fluidamente i pensieri al nostro corpo, la voce ci connetterà magicamente con il mondo, come un ponte tra il nostro interno e l’esterno: conoscere il percorso farà evitare gli ostacoli e raggiungere chi vogliamo che ci comprenda. 


  
    

  


  
    
  


  Capitolo 1: Come la voce influisce sulla nostra vita


  La voce è uno strumento affascinante. È uno dei mezzi più diretti che abbiamo per comunicare con il mondo. Attraverso la voce possiamo esprimere chi siamo, cosa vogliamo, dove siamo e dove desideriamo andare, quali sono le nostre aspettative, conoscenze e abilità. Con la nostra voce possiamo ferire e dire di essere stati feriti.  


  La voce ci permette di entrare nelle vite degli altri senza chiedere il permesso. E, come sottolineava il poeta Orazio, «Una voce che si lancia all’esterno, non torna più indietro». Per questo motivo, essere consapevoli di come parliamo ci può aiutare a utilizzare la voce in maniera che sia congruente con il messaggio che vogliamo trasmettere.


  Fin da bambina la comunicazione, per me, è stata una leva. Lo so, sembra assurdo, eppure quando guardavo le persone cui volevo bene e che erano attorno a me, e vedevo la totale assenza di comunicazione che distingueva i loro rapporti, in me cresceva sempre di più il desiderio di imparare a comunicare, per insegnarlo agli altri. Io stessa, inoltre, ero una bambina difficile. Mettere un muro tra me e il mondo era un modo come un altro per nascondere la mia timidezza. Per fortuna la voglia di buttare giù quel muro è stata più forte. Ho scelto la comunicazione.  


  Pensiamo ora, per un attimo, alla nascita di un bambino. Nel momento in cui esce dal ventre della propria madre, il mondo sembra fermarsi. Tutti aspettano un solo segnale: il suo pianto. La sua voce attesta che va tutto bene. Il neonato fa il suo arrivo trionfale gridando al mondo la sua presenza imponente e, allo stesso tempo, comunicando la sua fragilità, il bisogno di essere preso in braccio e accudito. 


  SEGRETO n. 1: la voce ha questa importante funzione fin dalla nostra nascita: possiamo dire al mondo che ci siamo e comunicare che stiamo bene pur non parlando la stessa lingua degli adulti. 


  Ancor prima di iniziare a usare le parole, la voce ci dà la possibilità di comunicare i nostri bisogni attraverso le urla, i gemiti, le risate e i suoni che inconsapevolmente emettiamo.    


  Provate ora a pensare a cosa accadrebbe senza quel pianto: ci sarebbe preoccupazione e scatterebbero subito delle misure di emergenza. Oppure pensate a un bambino in silenzio nella sua culla per troppo tempo, e la mamma istintivamente va a controllare che sia tutto a posto. Il silenzio, come la voce, svolge la sua funzione e ha la stessa potenza espressiva.


  Poi cresciamo e impariamo che esiste un uso appropriato delle parole per ogni situazione. Più o meno bene, tutti, in condizioni normali, sappiamo parlare. Allo stesso modo diventiamo consapevoli che il tono della nostra voce può provocare delle reazioni diverse e impariamo a utilizzarla sia in base al contesto sia in base a ciò che vogliamo ottenere.


  Chi di voi ha dei bambini, nipoti o conosce figli di amici sa bene quanto questi siano capaci di cambiare la cantilena del proprio modo di parlare per ottenere qualcosa. E se lo chiedono alla mamma lo fanno in modo diverso rispetto a quando si rivolgono al papà. I bambini sanno calibrare perfettamente la situazione e lo stato emotivo dei genitori e sanno “come” chiedere le cose, per ottenerle. E la situazione non cambia se hanno fatto qualche marachella o detto una bugia. I genitori, d’altro canto, imparano a capire dal comportamento e dalla voce dei propri figli cosa sta per accadere.
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